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UNITÀ 2 Parte 2

La giornata di Nandi
Consideriamo una giornata di Nandi, una donna che vive in
una piccola comunità agricola, in una provincia dell’Est  del
Kenya. 
Appena dopo l’alba fa alzare i suoi quat t ro f igli. Manda le due
piccole ragazze a prendere l’acqua ad una fonte, in un villag-
gio ad olt re un chilometro, esse portano bidoni da dieci lit ri
sulla testa. Questo dà alla famiglia acqua suff iciente per lavar-
si e fare colazione. Fuori della casa c’è un barile di legno, che
raccoglie acqua dalle lamiere del tet to, quando piove. Oggi,
come la maggior parte dei giorni, è asciut to. L’aria è piena di
polvere che si appiccica al corpo e rende la gola secca.
C’è una pozza d’acqua a solo mezzo chilometro, ma l’acqua là
è sporca ed ha un cat t ivo gusto. Ora la usano gli animali. Prima
che fosse installato il rubinet to dell’acqua del villaggio c’era la
febbre e molte mort i di diarrea, specialmente t ra i bambini pic-
coli. Ma se il rubinet to si rompe o se c’è t roppa gente che
prende l’acqua, Nandi deve ritornare a prenderla alla pozza. 
Dopo colazione va lei stessa al villaggio, raggiunge la fonte e
porta indiet ro 18 lit ri per lavare i vest it i, i piat t i e per preparare
il pranzo. Si carica pure il f iglio di 18 mesi, che è t roppo picco-
lo per essere lasciato solo. La famiglia è assetata dal calore di
mezzogiorno e ogni persona ha bisogno di bere. Nandi deve
fare un alt ro viaggio per andare a prendere acqua per la cena.
Mentre è là si lava e fa lo stesso al suo bambino così come le
alt re donne che sono venute alla preziosa fontanella. Quando
i bambini vengono a casa da scuola devono pure loro andare a
lavarsi e bere e portare acqua suff iciente per quando arrivano
a casa gli uomini. Nell’insieme Nandi e le sue f iglie hanno ut i-
lizzato quat t ro ore per t rasportare acqua.
A meno di cinquanta miglia più a nord, ci sono alt re donne che
vivono in un villaggio senza fontanella. Devono usare una
pozza scavata a mano, distante t re chilometri; l’acqua qui è
scura e durante la siccità si prosciuga. Allora esse devono fare
ot to chilometri per t rovare una pozza d’acqua permanente,
anche se ugualmente insalubre.
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